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; Olgàio, iella iDemócìizia Frililàiia 

• t| 'àpkije tìrèyfui iiìiàe 

g a g u a d ^ ^ istatio^mttggio^'aifrskltoeee.a, ofj!-

me, tut to oiò:<ohe;: di- BtroórdinariOi accade 

in Franaiaj att irò l 'fttiteìfzbntì 'del" laoiidci 

intwo. ,. :, ^ V' ,̂ .V' 
•'/Molti' giornali .tra, noi e màlfc^pnomini 
sjsrj Jianno ^ veduto, ne.Uq ., scandalo,.Dreyf«s 
u n segno, della pròssima .dissolnzione della 
F ranc i a ; e, con 'aoètìtttó dinótì 'Bem'pre sin-
ééi-ò' 'óonipiàntò,;' Hàiinò , obtniniaerat'ò" la 
glande*naÌ5Ì'one.„',,•„,: ' ;,,',,, ,; ,, .,,. . , ,, /-

Non s i ' s o n o avvist i ,p?rò d i , uiia oqsa.: 
e oioèvOhé la Franc ia presentava siooanto: 
alle-sue miserie^ ìbaùégràncltóie ; àooanto 
alia v i l t à ' d 'Hen ry , il òoraggib/(li Pioiiuà^^^^^ 
di fi'ònte'alle bassezz^,. .de^lo ^ t a t q m a g ­
giore, l'eroismo di ,Zo.lfc di j ' a u r è s jsegniti 
da tuttìi''l£Ì !É"rànoìa intellèt ' tuàle. ' 

, ' 'Nessi inò può sapere / s'è D r a ^ 
nooentp'q colpevole, ma , easen^osi iiéUs 
sue ,garanzie violata; la giustissia, tal i -fu­
rono in Francia- i suoi difeusmi' é - r e s t au^ 
ra tor i . , . •••: • •••••' '••••• ^ • ' _••' 

: Qualche ooaii di ' simile,^^aóóaddé n^lla, 
qnestipne,del.:I '»nama.,phe 1*1, Eronoift.ri-, 
solse arditamente, senza r iguardo a-nomi 
illttstrij gemmai ohe"la!»uét mag i s t r a tu ra ' éu -
biaee i l "pesò del, 'potére eseovitivo. U n ' p o i ' 
pòlo n o n ' è corrotto (jnandà si ! ma^ifesta.nq, 
negli, .0(:<3iliì, saoi .^egni ,<J,i i ; .ooKUziqa e, ; i -ma 
quando la oorrnzione fa tacere; la gi-nstizia 
e' si impone come nnai norma di" gòye rno . 
• Proprio'a; nói ' i ta l iani spetta 'di'àoe'n,^arà 

Ifi dissplaziqi^e fcai<]ipe36 !i Quando,,'liiflf^lia 
ai fece 1 q.aalcihe, (iòsa ,4i,'8ÌmUB,. a .qualtaiche 
fece. Zola i n iF:ranoi|),'! ques.tanopera' fu= qua­
lificata opei-a di sovvertimento. ; ;' ' . ;-

Ohe.i,uoB»* ih'̂ 'i fattói sé:»moni tentare! W re -
deazione negli .ordinamenti pubblici quel 
Grande olle hanno, ucciso a , 'Villa Oellere ? 
Non p r o v ò E g l i p i 4 ohiatamente di Jaurèg 
colpe nou minori di qiielie da Jaurèa aoou-
sate ? E l'opera alia non è,? tata itoiaa, e.npp, 
è .ancora, qualiftaalia.come una minaccia al­
l 'ordine pubbl ico? H dove trovò E g l i in 
Italia, il ?egtiito itttelléttualtì- ohe" tróVò 
Zola? Non;,tr<^VÒ.,(jho ,p,gol|i(;pijg8ti c h e fu­
rono, chiamati sovvertitori dell ' rdine, pub­
blico.' ;•'',' ' ; •. • T;,. ', ••;:.;. 

Pe r 'o rd inò pubblspp t r a ; noi si, ,è inteso;, 
finora.il .Jaspia^-e . indisturbato il dominioidi, 
ogni oorrutela. Quando accade questo e -non ' 
quando acoàd©'- oiò ohe vediamo in Fi'anoi a, 
un popolo può dirsi 'corrotto ,e la suà .d i s -
sòluzione viólua. ;,; 

, Spijoncbè, il,, popoli?,. italiano iinon .è cor­
rotto poiché int imamente freme per ciò ohe 
vede, 'ma'-gH-'ni8noa'là oOsoièhzà dòlla pro­
pria'foirza'e là' ' 'virtù' 'di imporsi . : / 

Questo diciamo perchè non manca nean­
che qui nèìlV'nòstra'"0iitè£'ò"^ptevinaia chi 
sia iugeniiamente vi t t ima d i ' qués t a oònfUi,' 
siòne per la qna.le si chiània.'qj'cEtwe l ' im-,. 
pero' di una ,.oligarchia ,porr,otta. e oprrutr 
trioe, dìsort lma. la (protesta, contro il ideato. 
, P e r imporro, silenzio; si sppjjressero gior­

nali e ,s i viola, quotidianamente la libertà 
e ùoi ne abbiamo,;un,,e^einpip,,cittadino. , 

. Ppn^i -il, buon pubblico fmalanò;a quanto 
è accaduto; ai suoi concit tadini 'Giacomell i 
e' PodrecoSi' Concessa i l oorijmeùdai'pre 
Giacomelli la libertà proyvis.pri,a, la, ,pausa 
venne incjaflnitamente , protratta, .per,,ànni, 
ed, anuti,flnohè;;potè:avveuire il concordato 
e comporsi la somma 'pé r via; " [/'••'' 

Qualche • volta i giornali avanzati ne 
parlarono, ma soppressi questi,, dpraa te lo 
stato d'assedio,; quando , regimava, l'(^rdine, 
nessuno fiatò. ,;;-•• ;, , ' ; ; • . . • ' . . ; ; ; ; . 

F u nel sno primo numero del 'settenibre^ 

SiiJpubblica ; il ; aafeato sera ; 

wsaazioNi' 
«A avvisi in tàrza a nuarta* pivgìUa 
di'tUtjia.ootivetiienza.-' . .̂̂  ;• ;i, ' . .̂ ;;• 
;'; ;. I inaiioauvittiLnoii,:si rastìtnisooiioi; 

;, ABJJOìfAMISN'ri 
Perut taanp.»; . . , . . • . , . : .• ; ; , ; ; .,i'»ji;i:i.;8.0() 

„ ; „ 88m,"à8trp ,. ,,. . . . , , . . v,; . :..„•, l.ò'O 
Per-1'esterp'agglvÌtigorS le sposo postali.'.,; 

. ' ;^"; ';•'-',/,, " ; '^ . ' ' ^ ; I * t t K a i > 1 0 « t l ' , U n t Ò o l p t t t l . , , , , , 

; ' ' : '. Pireiiqné od AmiiiinìstrMÌoiie ,:Kazm'P^^ piano. . ; . ' 

;';;,•, .Hi-r U n ; inumerO ' . separa to" o0lifc.' 'JSi' '-••••'•;' 
1 , I Trovasi in venaìiSpreMò l'ompoitìolgiornalistioo-librario piazaa V. fi., all'odioola, 

i,. , , ; . ; 1! ;, alla Btazlbtto ferroviaria a dai pritloipali tabaooai della'città. 

pronai 

ooriente: ohe il A^eeo/o domandò conto di 
quella procedura. Già, Sempre disordine, 
ééinp'i'è, spargere la zizzania quaesti radiòftli,! 

• tnvePe durante (jnesto stesso periodo di 
quattro"feéki ' 'veri&è;' détéfi i to ' in ' ' i ia roere 
senza processo il Podrépoa: per essere'Jjoì 
rilasciato ' con una oWinanza-di iion luogo 
à prooeclerè. • 

'ÉooQ, .Se.nzia. ànda).' lontani, una .diinò'slra-; 
zioptéi.dijr.^mpipaesana di piò òhe è,ondine 
e di ciò <!he è ; , tówrf tne in Ital ia. Jt.;? 

. A coloro I ohe pili o, meno <sincèramonte 
qnest ' ;anuo sfinfiammarono péi< la opratile-* 
moràzloné"'dél X X Settèmbre, dedibhiàmò 
li,_ségii'énté' 'elòqnpìiti.ssima: leil;erft' ohe ,,i 
connnflnti guas terebbero e sulla qnale . ri-, 
ohiamiamo d 'at tenzione dei-nostr i le t toni : 

« All'appello oh ê faceste ài rèduci in pas-
éàto' W'ét' là" 'ootnm'etnÒi'àziòne ' della ' brepoia 
di . .P3rta P i a àocarsivéd'àm'inirai la. ' 'yoatta 
santa ' 'paròla inèpiratà al la véra' tradizione 
garibàiditia. Qdahfcó éntusiàslio'atìaente;fòa|e^ 
allóra applaudito ! ' " ! " „ , ' , ., . i 
' '": « Oggi il vòstro appellò per comiìieino--
rà'vé'i'a Jìà'i^olà della libertà' più ' ohe ina i 
mi .impòfenòijpbbò ad 'es^a,,òon' voi" per/ %n'-," 
dare; ànoh'6| i n 'capò 'al inòiidp pei: iiróyaijl^':: 
ma',dóve, 'qtial'e'•^'n8sta''jpiirola ?' f a l i be r i ^ ' 
f h ' ò h à illusìònéV.'.. ' ' ' , ./ ' . .;" ' '"' -/ ' / / '/ /" ' 

•*'XiÒ'Séà'tutÒ|"l'ó'- léggi, / i / 'pl6bispiti,//a 
n'nlià 'v^àUérp' 1 tÀ'paure' inpònaultei, le còn'y 
dt thnè/peMnò àl' ' libérp petìeìefò,, tantoché, 
tìn'pròoiiratóré''géii^i'àle 'delire ebbe 'a dirsi, 
d'ò'Jént'é' 'di' otì'ttfermàrlé,', là , 'rea.ziòn^' messa,', 
a l 'ga loppò ' j là ' ti'h'òhoiolipa' òhe p'ffehde l.p 
Sta to e il popolò e' 'alla •quale si'' risppqidè. 
mà'ndando tìrl 'àupvo/illuStrè/ oàpò/di/p,ro-^ 
vinpi'é.'^à phi/édere il 'jjtó^èif' al , o*i,rdÌrial'6: :,, si' 
im'ppdisée' là oPiiimòtiiòrazipne di , Q;^ribài<Ìi, 
iÌ '2' 'giWgno, 'mi s'f'/dònpedphp sei / g io rn i 
dotìò .iiilpònenti proPéssioni ' còl pretesto del. 
Ctorp'tós Domini' diyehtànp vera iiiahife^ta-
z'ioni'reazionàrie. V 

•'«'Colla ' scusante 'del .pericolo s i arrestano. 
1'cittadini perchè 'ài pérniettpuò' 41 non 
pensarla come il padrone. " / , . 

«' Siamo òfféèx, oltraggiato' è il, nostro 
nòniè, là-nòst ra bandiera e il nostro rp,p-
presèntahtP, bas tonat i à.aang.ue sonp. i fra­
telli e , s i d o r m e ! ,, . i' , .' • 
'''k N'òh cosi faceva il piccolo Stato/sardo!, 

« S i assiste indifi'MBnti al ritorno in paese ^ 
dèi. fuggiti alla feròóià dei nostr i vipiiii ' 
(buòni à i i ic i imporne/s i 'ass is terebbe all 'ar-, 
rivo "di tanti can i . '—Ohi oserebbe 'mandare, 

'un'g'ridtì '?: .;•/• / . ' ;'' ./ /' •' ; • ' '̂̂ . ' 
•« Arresti, o'oiidànne,',prigióni, 'galere, re­

clusióne, domiciliò''poattp è tutta, roba ,éu-
. t t o V per lajpò'r ta 'del la libertà,! ' / , * ' . 
; ' '<i Oggi là'•véra oomméròòrazioné del y é n t i 
ì settenjbre doveva, farai '. 'poii una ' sple,nné, 
irhpo'nénte 'dimostràziòné'pér aprire 'quella 
porta ' 'al la libertà, profuga ppihé i nostri! 
i f i ì i à i i i /dà l ie •'te.rré. irredénte.. _ 

1 'à 'Qiiestà sarebbe" là n u ò v a ' tradizione, 
garibaldina. ,. ., 

; ' <<'Oò^nii^ué, ainioò yòstrò 'sincerò é le­
gato dal pàssatb"alla carhicia ròspà ,di cui 
siete/ V inoli-rnaiiòne/' vi inàudò i piih éinceii 
saluti / Z^' •' . " " Vostro Gaitófijp,,„ 

CHE' RAZZA.:'DL-FÉÉTE^J. 
T)&\ Cacciatori Selle Aljìi ^xY&tQse r i­

leviamo che téiirpÒ fa ' ebbe luogo i l fune­
ra le di una bambina abi tante a lina òa- ' 
sòina'di Biuttib' Èstérrio e il niéstp/convoglio 
scendeva dall 'al tura di S. Fé rmo 'p recedu to 
dal mazaiera, municipale é/seguito ;^a 'don 
Zini, cui ' si'vede", éh'é i ' s à l m i ' é ' i ' r è q u i e m , 
non' toglievaiip'di sentire l 'afa ^che dònii-' 
nava l'aere''Ìii ' qiièl 'giorno. ' ' ^ 

G i u n t o l i funerale i n prossiihità dell'asilo 
di 8 : Fèrnib, 'don Zini diede l ' a l t ! ili'fronte 
alla entra ta d 'una osteria, gr idando all 'oste 
che ne portasse fuori ' un mézzòl' ' ' 

•Beii si mostrò dappr ima ' ' r iUi t tau te il 
messo municipale ma poi/ a péna d ' a n ­
darsene avant i da solo, dovette ' fermarsi 
anche lui. 

E il mezzo l i tro 'venne portato e bevuto 
iu ' t r e j senza dubbio alla salute dell 'aninla 
della «picbola mòrta, , ohe infratfcanto afr̂ ' 
'teiidevà. ' '• '' ' "" ' ' " ' '' 

r REGALI FATTI A LEOte m i 
.,.;/, .,; ED IL;StJO 4A.TEIM0NI0 : . 
;"Spigoliamò .dai giornali l'è'seguenti no^ 
tizie; sui 'regali fatti "al papa, avvertendo 
oHè'neir elenco dèi 'doni non sonò com­
presi quelli riohisàinlt elip'Ijéòne XII I ha' 
ricevuto in occasione del stfÒ òàoniastioò. 
I ÌNonsi sa con precisione'kqhanto àsèóiida 

ilipatrimbnio"privato del papa; , ' 
Gerto i énoi tre giubilèi gli hanno pro­

curato un;, infialilo,, numera di doni di 
gra,hde,..valòr6,/'"" 

//Ad ppchio, e .proce si può dire ohe il 
pà|Ì/possiede'.per oltre'60 mìljoq! solo in 
òlg^feti 'àiJvSlòre. 

jPòphi Pagi hai) _ 
Ly/ònè. Xlir . ; Ì*o'rsp , iieppurp , Pio ; IX ne 

Wphi papi httrihò à'l'alo.tanti dpnì còme 

èbSo' di piii; ìippoi'Piò I X regalava.i doni; 
ohp ricéveva, '!u,éntr6 Leone Xl I I li ha 
qiiasi tutti òòhàsrva'ti. 

:Bd ècco anche una lista abbastanza; esatta. 
d8Ì''priH0ipfl!i doni''éhS/l'attuale '^Òntéfios 
hàf/àVutò, durante il s'ùo'ppnÉifl'éàtP: 

88'Éià're ornate dì piètre' prezióse — 319 
cróci d'oro e ornate di' diamanti e pietre 
—;.'i200.'calici in oro ed'argeritó .—-/81/ 
aiiélli/ di cui uno donatogli''dal Sultano,' 
deiivalorè di 500,000 lire: ' ; " : • 
'!ili più grosso diamante; del rttòndo, do­

natogli dai presidènte del' Transvàal, dei 
valore di 20 milionij ' 
; ì6;'pUstorah d'oro e pietre —884 osten­

sori'd'orò e:d'argento ;— 7,statue d'oro è 
d'a.rgento —. Oirca 1000 oggetti d'arte. 

-Vi-pare Tjhe basti ? Non''ài può negare 
che. quello delprétè ^-^ spepiàiraeiite quando 
si/arriva a: diventare papa — è' uh buon 
mestiere. , , , . , ; . , . ';. . ; .........; ,, 

Le ,(i,ifihi»rà'zipni ifetté',; recentemente al 
Congresso oattolicp di .̂Orofeld,, da un pre­
lato/di / pòìónia, 'monsignor Sohmitz, sulla 
cirisi/'tìiiànziària/del "Vaticano, erano state, 
in!:: »ÌG6riuànià, Bpeòiàtméuté, seguite dalla 
enumerazione particolareggiata dei beni; e 

, dèi -Calori divèrsi, che formano;, il patri-
; monio privato del,capo della Olìipaa.. 

La Kolhisohe 'Vóiìis ' Zeilung, uno dei 
giornali più clericali che, si conoscano, 
avendo sàpiito/che le soinine, risparmiate 
da Leone XllI , e depositate in oro in 
differenti banche, asoendevanoad una.qua-
rantinii di nìilioni, aveva dichiarato ohe, 
se tale era ia verità, essa sarebbe la, prima 
a gridare : Più neppure un soldo per '• l'o-. 
bolo di S. Pielro. 

'Questa dichiarazione arrischiata, del gior-
' naie renano, ha provocato 1', ira di una 
grah parte dèi ' oattolifai tedeschi, e la 

.Deutsche Reichs Zeitung, di Bonn, organo 

.de l 'Cei i t ro , 'v i risponde con una sfuriata 
tremenda, sostenpndo ohe il, papa ha, come 
chiunque altro, il diritto di metter dei.parte 

a nella buona stagione» dei fondi, per 
sérdirsene in caso di neóessità, come una 
pera per la sete. 

B'ndeh t ro ' i giornali cattolici esteri pole-
;mizzano sul pati'hnonio ingentissimo d i 
Leone 'XIII, e gridano: ,Pià neppure un 
ìsoldó per' l'obolo di S. Pietro, i l papalino 
Osseruato^'isCàWo/^'co, di Milano, giorni sono 

ipubblioò un articolo èsortantlo caldamente 
i cattolici a dare denari al Papa . 

Senti te come; vien, desoritfìo dall ' f twer-
ìvatore Cattolico Leone XI I I ; ; 
! « I l P ^ p a f p o K ^ r o , .ricordiamolo ancor 
iuhà volta, ricordiamolo semp.re. 

« |jfi. rivoluzione ha spogliato il capo 
della cristiànUà: egli ricorre alla carità 
dei fedeli •pei bisogni suoi e della Chiesa; 
.ohi può dire, di; sentirsi palpitare in cuore 
'verace affptto di. flgiio se non risponde con 
larga e pronta generosità alla supplica 
Idel^adre? ' . '„ . 

« La colletta del Papa è un' istituzione 
emiì^eniemenie pfiiioiare, destinata a rac-
«ogliere anche l'ùniile ' offerta daìV operaio 
•e (lei conladino: lo dice suggestivamente 
il Slip nome d'Oio/o, d? S. Pietro.» 

Non vi sembvaup questi clericali un 
pò'tròppo, esigputi ? 

Invocare la carj'tó pe), Papa e spillare 
denari al popolo, dopo ohe p risaputo , da 
da tutti essere il Papa piìi, uulle milionario, 
è un'esagerazione. 

Altro che affermare — come usa so­
vente il noto giornale elariuala cittadino — 
phe , sono, solo i liberali che ihirauo ad: 
iinpjnpre lé̂  proprie tasohs alle spalle dei 
pòveri i r ' limntore 

A proposito d'amenità fiscali léggeai nel 
Corriere della sffl'ii: (21-22 settembre h. 269) 
quanto in appresso : . , 

• «-Le risposte alla circolare -Zappa diretta 
agii agenti- dèli'amtniuistl'ftziohe finanziaria 
perchè esprimessero il loro avviso sui di­
fetti delle nostre' leggi finanziarie,, oosti-
Étiisópno pel ministero, del/ tespró un pre-< 
ziosò materiale sul quale stanno -lavorando 
il ministro ed il sottosegretario î i stato in 
unione ad alcuni intendenti di finanza per 
cavarne ejnendamenti alle leggi fiscali ìxeU 
l'intento di sminuire la persecuzipne (sic) 
fastidiósa òhe i nòstri ordinamenti danno 
ai .contribuenti. ,(') " ,,,,/ , , / ; 

« Le risposte 'mandate dagli agenti oo^ 
8t;itniacono" ih gran, parte vere. monografie 
di'reale valore, pssendo òasi quelli ohe vi-. 
vóno a contatto dei, pontiibuenti, e, pi.ù, da 
vioiuo ne odono i ólaiiiori. f) Al ministero 
dèlie finanze si studlft/;]a; riforma tribu­
tària, ma si tratta 'anoora di étudì, (') e 
rion è nemmeno fissata una linea principale. 
" ,i Quindi ogni inforihàzionè; ohe poss» 
èssere in; propòsito è fantas'tipa. » Nanni 

(') K ci voleva tanto a oapirlà. 
(') AltrP cho clamori! e il.reato....?, 
(') .AépaWa cavai,... ih ihh,! 

SfOLLIAMO LA BUROCRAZIA 
Dicemmo in un articolo pnbblioato tempo 

fa ohe nello sfollare la burocrazia si deve 
cominciare dall'alto e non dal basso e an­
zitutto sopprimere óltre la metà deii;mini-' 
steri, quelli di loro natura non politioi/ e 
sopprimere,specialmente; quella'fungaia -di 
segretariati, sottosegretariati e oapigabihetti 
ohe oontribnisoono ad. introdurre vieppiù 
la politica nell'amministrazione, con quanto' 
spreco, di .denari e corruzione; dai piibblioi 
servizi .ognuno sa. 

Ora,è la volta ;delle prefetture. 
L'Italia,cónta la,bellezza di ;69 provinole 

6, perciò di 69 prefetture, di'197 oiréon-
dari e, perciò di 197 sotto-prefetture di 87; 
distretti e peî oiò di 87 oommiBsariati 'di-i-
atrettuali, in tutto 863 tra prefatture, eòt-
toprelètture e commissariati distrettuali. I! 
nostro è dunque il paese più ricco del 
mondo, perchè spende oltrecchè per tutti 
questi uffici anche per quelli che loro vanno* 
aggiunti, i quali non sono pochi. 

In,Francia invece, con una popolazione 
di sei milioni oltre-la nostra,; ed' una'su-
pei-ficie quasi doppia di quella dell' Italia, 
si oo£i,tano; appena 86 dipartimenti di su-' 
perfide e popolazione pressoché ugnali. 

l i governo, italiano aspetta dunque che, 
(some già in Francia, cosi in Italia scoppi 
la rivoluzione, per rendere più economica la-
pubblica amministrazione ? ; 

Inoltre le nostre provinole non sono ri-. 
partite nò in proporzione della popolazione, 
né della superfloie. Quanto alla popolazione 
il Piemonte COB 8,290,000 ai. MEla 4 prjMttire 
ia Liguria » 966,000 » 2 » 
la Lombardia '» 3,983,000 » 8 » 
il Veneto » 3,0i3,000 » 8 » 
l'Emilia » 2,277,000 ,» 8 »; 
l'Umbria » 600,000 » 1 » 
le Marche » 969)000.»; i » 
la Toscana » 2,297,000 » 8 » 
il Lazio .» 1;003,000 » 1 » 
l'Abruzzo-Mobse » 1,376,000 » 4 » 
la Campania » 3,091,000 » 5 » 
le Puglie » 1,827,000 » 8 » 
la Basihcata » 644,000 » 1 » 
la Calabria » 1,327,000 » B » 
,la Sicilia » 3,406,000 . 7 » 
-la, Sardegna » 7i2,000 » 2 » 

Ora se prendiamo per base il criterio della 
popolazione, poiché il telegrafo e la l'erro-
;via abbreviano lo spazio, e teniamo il de­
bito conto della distinzione di prefetture di 
primo e di secondo orbine, oonwrvando al 
Lazio l'nuica sua prefettura, il Piemonte 
potrebbe conservare le sue quattro, averne 
una invece di, due la Liguria, quattro iti-
vece di otto la Lombai-dia e il Veneto, tre 
vece di otto l'Emilia, una invece di quat­
tro le Marche, tre invece di otto la To­
scana, due invece di quattro l'Abruzzo ed 
il Molise, tre invece di cinque la Campania, 
'due invece di tre le Puglie o la Calabria 
quattro invece di aatte la SiOilia e una in­
vece di due la Sardegna, 
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Così .inVeoe (ii 69 prefetture basterebbero 
oomodamente 37 e del pari si pò rebbe di 
molto ridurre il numero delle sottoprefet-
ture, le quali segnate sn una carta d'Italia 
appaiono ora fatto fitte da far credere l'i­
taliano il popolo più ingovernabile dei-
mondo. Lo ohe fortunatamente non è, tanto 
è vero 'ohe nort ha mai gettato in ariai'op-
primente peso del suo goverub, ohe gli oosta' 
attualmente'astniKion fatta delle tassé'co-" 
mnnali, la belleMa di ,16,000 milioni al­
l'anno. , , ,. 

Questo enorme spr^op di denaro spiega,, 
se non in tutto, a!me;jo in par^e, le tristi 
oò'iìdìzioni'in oui vèrsa il nostro buon po­
polo, giaouhè, quantunque,.oggi l'interesse 
del capitali dimiuuisba, il salario del lavoro 
cresca .e la produzione aumenti, con tutto 
ciò, aumenta pure il malessere, perchè la 
bntbcrazia ' divora il meglio del frutto del 
capitale e del lavoro. ' Avoenlre, 

I UELlTTr DI SANGUE 
: I giornali olerioaji prétidendo «rgomantb 

del recenti delitti ili'sangue ohe qua e là, 
va».' sUodédendosi, gridano in tutti' i toni 
ohe le" cause di tutto ciò si devono rioer-
óare ' nella scomparsa ognor crescente del 
sentiineato oVistiano e religioso delle fa-
niigliè: • ' ' ' 

Per provare a éoteati messeri, ohe il sen-
tilkiBilto cristìanb — nel lord senso — 
o' entra come i,cavoli a mereudaj ricorde­
remo loro ohe ' nella sola Boma, sotto il 
breve pontificato di Siato "V (1586-1590), 
su utia popolazione di 150 mila abitaìiti, 
it ebbero 4000 omioidii. 
•' Percentuale spaventosa, ohe nò prima 
li'è' poi trovo riscóntro presso nessun popolo 
d'Italia,'òoms non furono mai raggiunti 
i 18,000 omioidii commessi negli stati della 
chiesa durante il non Itìngo pontificato Hi 
Clemente XI I I (1758-1769), su una popò-
kisioue di 2 milioni di abitanti circa. 

Oh ohe quelli forse non erau tempi cri­
stianissimi e il poter temporale deii papi 
Don vigeva in tutta'là siVà pianezza? ig. 

' ' • ^ • s i r o i © x3à.'-o.1;lli' 
. Sapevamoelo già : vox dainantis non 
è vero ? Ebbene, ohe' importa ? quando si 
Vedono certe cose.... e nono' è Cristi, torni 
impossibile il tacere. E allora ? sfido io 1 
gli è giocoforza parlare sia'pure come'il 

. Battista .al deserto. Quindi, senz'altri esotóì, 
incomincio e.,., cìie la vada. 
, Ecco : tra la miriade di leggi ond' è fe­

licitato, il. bel paese.'oh' Appenin parte, il 
marcireonda euorla più'di'aooniaua, anzi, 
lasciatemelo dire, la più selvaggia e brutale 
per la sua prodltorietà qnellasiè ' ch'auto­
rizza i i,colendissimi signori' Ulfioikli' del 
Eiegiatro (olii del resto io' tanto di cappello) 
a.d infliggere nuflis diclis delle enormi pe­
nali 0 niulle, e cioè senza preavviso di 
sorta, (f) sulla groppa di quel povero cane 
d' un eoutribnente, il quale, per mera di-
tpentioanza od altro isousabile impedimento, 
abbia lasciato trascorrere di poche ore il 
dì totale, a denunciare verbigrazia la rin­
novazione d'un locatioo contratto. 

Legge aggressiva e brutale, dioevasi co-
testa, ia quanto' che per essa un buon cit­
tadino (non di rado immune da colpa o 
riprovevole inegligenza) vedeei d'improv­
viso costretto ' a dover snocciolare 11 per li 
su due piedi un bel gruzzolino al prelodato 
signor uifloiale .ohe garbatamente se l'in-
tttsoa, e ehi s'.ha visto s'ha visto. 

Senouohè ; qual meraviglia ? lo Stato, 
poyej-etto,. ne ha di bisogno e per risan-
guare 1' anemico Erario, non ce n' è mai 
e poi mai abbastanza. Dico bene ? 

.Eyvivp, dvinque ' le multe a.,., bruciapelo. 
Nanni 

(1) Specie dì rete fiscale? uhm! 

tende ; deve uotìtentar.^ì di lasoiaf vOlaf 
per l'aria quei pochi, che a dir vero, non 
son tròppo nocivi. 

Palmanova ha dimostrato ancora una 
volta i rfdoi sentimenti, sperando anàora 
in quella libertà ohe s'intèndeva d' acqui­
stare 28 anni or SonOj protestando contro 
l'audace riscossa olérioale ohe cosi prepo­
tente ai solleva anche nei paesi vioini. 
' Pei* séhiàcolare questo nemico ohe -cosi 
violentamente' tenta risorgere alla i'ì|ou- ' 
quista del papato, non bastano i bangala 
e la muaioa, d'una giornata ; bisogna com­
battere coutinaamente una-per«aiiai{>tiìtte. 
le sue mosse, svelare le mene della super­
stizione ; perchè agli, ride nascosto di«,tro 
le quinte in- quel giorno di chiasso;''per 
poi ritornare fuori più velenoso 'di prima. 

Questa dovrebbe ^ essere r ,un' opera oo-
mufie di tutti,! partiti «he Bmiao conser­
vare le oouimiste del prograsso .e della 
civiltà, e ohe uon, desiderano il ritorno, 
all'antica scliiavitù. , 

Allora si si -potrebbe dire ohe .anche 
a Palmanova, da due opinioni differenti, 
si è ottenuto il medesimo scopo. i.Arto 

Da Feletto-Umbértò 
2i settembre 1898. 

' Domani ricorrendo 1» tradizionale sagra 
di S.'Viriùehzib'in' questo' ameno paese vi 
saranno delle feste da ballo ed altri diver-
timeriti ' è i a bandi'musicale di Keiètto di­
retta dal maestro BaSciu, eseguirà' alle or,e, 
16 e mezza il 'seguente prograniiua':.' 
1. Marcia '« Oniaggio a Eeletto 

quasi elfe ninno oserà teaerifl il broncio 
poiché tutti da lei sperano, da lei si ripro­
mettono l'adeguato compenso alle loro fa­
tiche. Sorride il ricco e corpulento signore 

voi? Non sapevate* ohe io debbo ovowparmi 
delle cose spettanti Ìl padre mio ? 

GRQNÀGÀ PROVINCIALE 
Da Palmanova. 

23 aettemtre. 
XX Settembre. 

Anche Palmanova quest' hanno ha voluto 
degnamente festeggiare la data memorabile 
del XX settembre. 

Fino dalle prime ore del mattirio la città 
era tutta imbandierata, la brava banda 
cittadina percorse le vie suonando allegre 
marcie ed inni patriotioi ; alla sera con­
certo ed illuminazione; il Municipio elargì 
200 razioni ai poveri e pubblicò un mani­
festo .d'occasione. 

.;Duf.ante il concerto, fu domandato più' 
volte 1'; inno di, Gari|^aldi,inon so per qual 
motivo, non , s' ha vSfcto appagare questo 
generale desiderio ohe al termine del pro­
gramma ; vi fu poi qualche vecchio bron­
tolone,, ohe non so se patisca, i l . solletico, 
oppure 86 sia, all'ordine di qualche mi­
nuscolo Don Albertarìo, ohe biasimò vio-
lentcìflente il contegno poco i! corretto 'di 
quei giovani (sic). , 

Fortunatamente a,. Palmanova il partito 
olericala non:.ha, potuto pianto,re le BUS 

smiàémWa misera oaiSna't ; » 
.«r*'!'ifi%rogft..|ol suo sgSWao^É*^!, 

"cjiientata dagli'au'ori primi» In"DdineTlofo 

Umberto » . , .iSasqiu 
2. Maznrka « Farfallina », , .Bifsoiu' 
8. Danza Caratteristica Bftsotu 
4. Polka « Giorno di festa » , Basoiu 
B. Fantasia originale , Filippa 
6. Sveglia campale Bftsoiu 
7. Marcia « La ritirata » Asoolese 

Là tramvia a vapore ha attivato dei treni 
speciali, ed alla porta Gemona vi sarà un 
apposito, servizio di vetture e giardiniere. 

Non occorre nemmeno dirlo ohe'domani 
vi sarà gran ooaoorso dai signori udinesi 
ohe verranno qui fra noi a passare una 
lieta giornata. . . x. 

CRONACA G I T T À F I Ì A 
I premiati udinesi ' 

all'Esposizione di Torino. 
Da un telegramma pervenuto, alla Ca­

mera di' "Commercio dà' Torino, rileviamo.» 
seguenti oonoittàdiai premiati a qu'ella.'!B-
sposizione nazionale : ' " \ " 
' Depangher e C, medaglia d,'oro per ac­

ciughe e filqtti. " ' , '' 
Volpe Antonio, medaglia ' d'oro per mo­

bili e sedie. ' ' ^ ' ^ 
Bardusoo Marcò, medaglia d'argento' per 

metri ed altre misure e menzioaò onorevole 
per liste. ' 

•Canciani Emersiliano, medaglia d'argento 
per distillerie. 

Pignat Luigi, medàglia d'argento 'per 
specialità di fotografie al platino. 

Moretti Luigi, medaglia d'argento per 
fabbrica'birra, ' . ' . ' . ' 

Oaliigarls Giuseppe, medaglia di bronzò 
per lampadari. 

De Candido Domenico, id. per An>aro 
d'Udine. 

' Lunazzi Arturo, id. per Elixir Flora 
Friulana.' 

Manzini Giuseppe,' id. per lavori sulla 
pellagra. , ' 

Grosser Ferdinando, id. quale dilettante 
di fotografia. 

•Nigris Giuseppe,' id. per lampadario^ 
Pascolini, farmacista' ' all'Ospitale, men­

zione onorevole' per Amaro China. 
' Osserviamo' 'però' che'l'elehoo dei 'pre-

;miati non è àijcora oompleto. , 

Respiriamo ! 
Quest' à il grido incessante ohe di, questi ' 

giorni echeggia dòvouqu'e: dal monte alla 
valle, dal roinito villàggio ' alla ridente 
spiaggia, dall'ubertosa campagna all''indù-, 
stre città. 

Dappertutto s'invoca un po' dì sollievo, 
di refrigerio a questa' vita eh' era diventata 
insopportabile, noiosa ; che ritemprasse, esso, ' 
le nostre membra stanche e spossate, i np-
stri spiriti affievoliti ; ed egli è venuto, fl-
'nalmente, ad accarezzarci il viso, sia egli 
dunque per noi, l'ospite '"più ' caro e più 
gradito. 

Il caldo, quel beiedetio, baldo, ohe per, 
tre lunghi mesi ci deliziò con le sue pun­
zecchiature, con la sua àHa àfbsa e pesàii'te, 
con i suoi colpi di sole ; sé h 'è ito, final­
mente, ed io ben dloubre auguro, "al caro 
amico, buon viaggio èV... ponti d'Oro. 

L'autunno frattanto, la' mite e blanda 
stagione, poetica sempre nel suo verde de' 
pampini e: ùel giallioòio delle sue foglie 
vizze salutata' ài suo apparire dal lieto 
cinguettio degli augelli' svolazzatiti per 
l'aere, s'avvan»» ilare e fastosa, sabQrft't^tiftsi 

Soonnesi 
s'pettajl'i'l' ! ,.̂  ^ , 
ma"'imlitivo; è'iei'^gli''rispótfìfè"'» qneàlo e 
quello non già col lingijaggio da' florf,. Ma 
con quello più peréuàsiSÓ dtùW abbiònààtité-
e proficuo raccolto. 
'•ftìii'dunqne'')»• benvenuta o dolce e meli 
lifua stagione ; ben vengano i tuoi magni­
fici, doni, le tue agognate risorse ad allie-
tai;pi,,e sieno.dessi atti ad infonderei,vita 
ed a!more, benessere e prosperità ,!i qiieata 
umanità Boffri'i'oritè e flaoohita. " ' elle èmme 

Inqpragglamenti all'Arte.. 
. Bioevlamo e pubblichiamo:- • •• >. 
• Colgo i; occasione da nn articolo ohe 
leggo sul foglio torinese : [J IS.iposiiiqn^ 
generale iluliana e l',Arte Saera, nel qufile 
si pària di'Un quadro dei fratelli Filipponi 
di Udine, per esporre il iiiio' debole' pàret'e' 
su questi giovani studiosi-e ' snll'incorag­
giamento artistico ohe 69iaté""nella " nOstVa 
c i t t à . ; ; ' J , '.•• ;• • ^ '•.-• '/ 't _ '.. ''. 

Mi turba 'an'zituttb il' pBnsiero,'cbe meu-
treiqni dft'iiiol si'tiene in cosi poco conto 
l'Atte, e si favoriscono,,in'mille modi cosa 
''i,,molta, minare importanza, ciome sarebbe 
a rab' d'esempio la ginnastica, quasi.̂  in 
tutte le altre città d' Italia' (anche' rneno 
importanti della nostra) si fk il 'jiossibiló' 
])Br aiutare la gioventù studiosa • nella dif­
ficile carriera dell'Arte. 

Quapdo, tempo,fa nelP«fi.ye era ,comparso 
iin artiool'o, una specie'di' prbpoeita,,.sye si 
d^isobrreva d'inviare all)Blspo,aizione di, T^t 
rmo' una squadra .di, giovani artisti udinesi, 
i nòstri bravi uomini, ohe su quéste , po^e 
potevano avere una^^certa ingereiaza, ^^oéro 
le orecchie da méj-oalnti.e tirarpnp, ' Via in 
silènzio senza' dar retta a. questa,jy,ocp ohe 
parava venisse dal deserto. AUoroliè,',poi si 
trattò d'inviare una, squadra ^ di stujienti 
alle gare •ginnastiche di 1)0X100,' si vid.er'o 
senzi^ tante smorfie fioccare le otf«t,e i pri-
vatei'forse perchè la spinta veniva dall'alto.. 
Sicuro, mentre, le altre città , à,' Italia ,t|pr 
vano loìgico favorire l'Artiei'la nostra Udii^e 
pensa ohe c'è ben altfp'^à cf)ltivarp,j ohe 
quella; Per non uscire 'dàìia " òarcjiia regio­
nale oitiainp Venezia ichp '8v\S3Ìdja ' gli arr̂  
tistl'ppveri' e tiepe, aperta,'un'Esposizione 
perùianenté a fav,bré, degli steij^i-} Pado.y.a, 
dpve il ' Cìrcolo , Fìtodrammatico ' Artistico 
bahdisbe concorsi a premi, ppr ' i , migUùri, 
bozzetti artistici in creta p in ,,pittuj;a,,; 
'iVeviSo che manda'dièci giov'ani,,à ^tprino 
orid'e possano da quella grande Esposizióne 
trarne profitto, ed oocaajone„à stùdio ; Vit-
tbrito, infine, ohe, benone pipcpla, trova il. 
modo di mandarne altri sei. 

Di questo passo se ' ne, potrebbero citare 
'niolté altre che pur non dimenticando la 
ginnastica trova.uo logico di ^ rivolgere le, 
loro prime cure all'Arte. ', . ' , . . 
, È poi da notarsi che anche i pochi, no­

stri artisti, còsi detti veccfii, ' nop.,8Ì ocou-
p'àup dei giovani, forse,, per timore un 
giórno di cadere dal loro i,inperiò. Ma quelli, 
Ira i giovani, ohe veramente. àmaiio l'Afte,, 
varcano i loro confini e si slanciano fidu­
ciosi a voli intentati dai , vecchi maestri. 
Fra qqesti coi'aggiosi giovani,^ho;il piacer^, 
di ricordare i'fratelli' ^ili^póm d^i .'quali 
la suddetta lìiji^jiegnà ìxa, ripròdò,tto il loro 
,quadro'e còsi, sòrive ;' ' |, . , , , 

' ìi Nèsciebalis quodin his, qù'ae, 'Palris 
Mi smU'nporlet ni,e ès^e,"ò il'Éema,svplJ"()' 
dai ' fratelli Filipponi, nel rappresentare " 
sulla tela Ja S,acr,a Famiglia pel'fioto',con­
córso; " . - . • ' • ' . ^̂  

« Noi .ricordiamo il nome di questi due 
giovani artisti, ohe la giuria, dell'Bsposi-
.zione Italiana d'Architettura in, To^'ino 
'Vblle distinguere per le loro decora?iioi[ii 
con una menzione onorevole ,di primo,pft(|p, 
Da quel primo trionfo ohe, seguiva di pppp 
una grave, soiagurà domestica;^ .sono i tra­
scorsi, otto anni d'un lavoro assiduo, e pa­
ziente, d'un'evoluzione lenta ma decisa, 
'nei qualj si passava arditamente dalla de­
corazione .chiesiastipa alla figura, al teijna 
religioso, alla oonpezione simbolica dei passi 
biblici ed evangelici. , , 

« Nell'odierno lavoro,, i fratelli Filipponi 
intesero rappresentare il Figlio, divino, qel 
punto' storico più saliente,.mpdiante il qualp, 
fa .manjlesto J,p scopo dell»,!fuà, peregrina­
zione su ques'ta terra. La», scena si ,syolge 
sotto il vestibolo del 'tempio, ùel reointo 
del quale G^sù,etavfk interrogando i dot­
tori meravigliandoli colle sue, domande, 
Gèaù usoitpne dall' interno.si póne irp la 
Vergine e S.' Gi,a3eppe. A,nima del dipìntp, 
è il òóùtrasto fra la'dolce serenità del Na-, 
zareno ed il palp.se turbamento della aitile 
tìiie'figure. Dalle labbra, , atteggiate, ad ,un 
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piiéstb sprrisp, par olia spenda;,,tranquilla,,, 
l'intarirogassione ! « ÌPerehè mi oeràftVf̂ jie, 

'. 'Motì mivdirungu altro, se non augurando 
ai fratelli Filipponi simili e migliori suo-

''ceaBt,''"ed-%gli' altrt*«gtW«ni-"at'eii(ii-»-di'-'S6 
guirne il loro esemplo, benché ostacolato 
dall' insuflloienza',^e^,tne??lj non'.'̂ urAi^do^i 
di certe tirannie". " ' ' ' ' S, fcf. B.* ' 

v'," A proposito di un "tutti,, 
Il Oazzeltìnq di Vetiezia _d' pg^i annun-

zIà''ohe"« iri"ò'o'oasibfle'' dèlia 'fés^a' 'dSr'xx 
Settembre àtiHUtfi'i Sindaci'dètlà''Pi'Ó\dh«' 
eia-, vennero is^editii telegrammi' al Re' ». 
, ,Questo i(«Wi,'V.?Tamente'V}i,rettifio»to', se 
non altro per questo fatterello ohe è fiar-
rato dall'/Irfriaiioo pure di questa mattina. 
"11'si'gn'ot''G.' P.' Sindaco del' oótnune 
moutuòfeo di'T;, martedì- sOtìrso 20 settembre, 
festa ufficiale, venne la-Udine oou''un suo 
carro ,di„legiia per .venderle.; ,. ^ . . 1 

,Ani|. portii.PtaOohiftso gli,aleuti daziari 
gli ossérvarótió ohe iii quél gioi-Uo essendo 
festa non si teneva mercato." E V Ottimo 
uomO'.^p'ète'cPsa'riSpbae?' Le'' prb'jiae pa­
role :• Ah jo-.no cognnssi chista., fieita'l ' • 
'. .Per. un Sindapo che non poposee le feste 
uffloialii .ppichè tale è stati), pfoolainata da| 
Parlamento là nàzióua,lè dèi xk Seitómbre, 
da'vvero óKé iio'n'o'è,'"male'! " ' ' 

In 6|Sl*oa, dèll'anaTOhlpó,.,^ ,! 
Questa è curiosa ! Gî prui sono si pfeseiita 

alla 'visita, supplementare della 'leva un óp-
sbtìtto.' Si- fa, nàt'nralmetité,' spogliale il 
giovinotto• e', cosa orribile, "si scorge-.sulla 
coscia deHa, gamba: destra uu» isorislione con 
sopravi una testa di morte. 

.Già codesta testa aveva messoci brividi 
liegli' astanti 'funzionari óivi(i 'e militari, i 
quali'rè'àtft'rono'pói''àttèfHtf'le^^eudo la' i ' 
sori'iiain rWi'wi'/''{.V't^!';.'ii'i!.'' ' . i i " i . 
.•iMftnpp.a divloj ili:p.osaritbo ohe^avévaief-
fettua,to o,.j^i, aveva fiotto ' pseguife,, quej 
terribile tatuaggio, per ofdiuo d i , carabi-
ilièri vétinè''ti'àddttÓ''iii o'aró'ere. ' ' 
• 'Che' sia poi' Un'àntóòhlcó ?'Vàttéla pesca, 

perchè,',frai le altre cose,-potrebbe • essera 
uno siqherzq suo Oidi qualche amico, oioor 
ohè,^ almeno fino ad pggi, npn.cost^tuireVjbe 
delitto. ' ' '. , ' , ' . ! , 
' Ad'ogni'modo la misura de'll'àiiestó ci 

sembra, epoessivamente 'èsterisiVàY.'.'.i Oh non 
sar,e|)bB stato, meglio amputargli .la gamba..,, 
anarchica? ' , , .1 n •,• . 

Fondazione, artistica Marangoni 
; ' in Udine. 

la. vista delle numerose do'maade ' degli 
artisti iper ottenere una prorpga , alla pre-
sentazipne d.elle opere, al copcorso indetto 
con ciroolàijé' '_1& marzo 1897, la Commis-
sloiie ha deliberato di 'prorogare'a tutto il 
giórno 16 -ottobi'e prossimo venturo l'ac-
cettazjone dei lavori dèi coucorreati. ' ' 

Detto.tpi;mine è assolatamente perentorio-' 

Notizia pei bevitori. 
Là' Sóoiè'tà'medica' B'ritanaicà, haj dopo 

; molte osservazioni, ^dedotto queste medie 
dalla"luortà'lità' dèlie persóne'' ohe non be­
vono, affatto vinoj'dl quelle che u'e bevono 

• poco., .e.degli. ubbriaooniiiii''.' i ••..i\i 
Oploro ohe s,i astengono , oompletamantp 

dal,bere vi,no, età mpdja ,Bl »ni)i e S?̂  giorni. 
"Colóro ohe bevono'moderatamente,'anni 

63 e giorni 13. " ' '"' ' ' ' ' 
Coloroi'ohe sl'-ubbriacaiio,''ànm-'"53 'e 

giorni'13>.,_, , . .' " .' .i I"' 
,Da ,qui;,sl,,vede ohp.H n!inim,0; di,,vita è 

degli astemii' perchè, gli, ubbriaphi yivpnp 
più assai di 'èssi . '" ' ' ' , ' '[ ' 

^ On;povf!fo,r'ag^z;zo , 
ha, , perdujio , ieri, nej, pome?iggip, in via 
Palladio, vicino la chiesa, di S. Cristoforo, 
uri'biglietto da'dieci'lire uoii sub. L'onesto 
che l'aVeSse-trovatò fiirébbe opei* buobis-' 
sima portandolo' al nostro 'ufficio. 

Ringraziamento. 
La moglie ed 'il tìglio del déijintó Pietro 

Cudugnello ringraziano vivàment'e tutti có-
loro.chp offrirono l'estrérapittibato'd'àtfetto 
alla SHa,,vene,i:s.ta mernoria.:e, nellaiipietosa 
jCOHiufiipne del dolore,, perpairono,, di, jleniire 
l'angoscia dei superstiti. ,,i, ,. 
! Esprimono Inóltre 'ticoùbscènza 'pro'fondà 
all'egrègio signor Luigi' Bàrdùsbò ohe po'n-
.fortò' di tanta' benevolenza gli ultimi sinui 
;dBl loro amatpiEstinbo.,,,;' , , , : ) • " ' ; • 

llingràzjapilp infine!; l'op. ,Dirpzippe..ed.i 
:soci delia' Società Operaia, ohe .polla bau; 
diera interveanèfò ai funerali.' 
! Chiedono séusa delle ' itiVoloùtàrie man-
oanze avvenuta nella partecipazione 'della< 
;fajJ9|l» •.notisìSIi. " • , .;,. ^,;.,:' ,:• : '•••:''! '!, 



tiniiiÉMianw j i j j ^^^ i s^gga^^^^^^ gJ*i1-M '̂:. 

A|^ripo$lio di edilizia 

Mfl|!lBW-;*tóMtttó'r'^i^?%tìpIltf e ÌÌÌÓ , tl|-
t j e i j i jg^gu l tó i W ,altra prtìéllfcdta Jttll 'arg)!:. 

flSft'̂ istìnlìittitóS '̂li'ìiliétltf '̂pSipi^ 
tode ottenere un lavóro p'éèépessario ; an4i 
ìndìsppjasàbOe,, e ohe nonìriòpaosoiutò • tale 
jJal|a,; Jftìift^jlfprsè perj-ijiiajìnàliiifcesa; e p ^ 
bòmia'ì Sui;-troftpb talp; sist'éttia è ir.ipérnidi, 
|iii;ò pps|yttirirtliùÌ9tratÌV<^ degli a t tual i ì règ» 
jgitari dejla 'bosà ptt'bbiió̂ ^̂ ^̂ ^̂  •; f 
ì •&, propositbidi eìlilwi»,{poì, mi s i a ìpo i tb 
|)sservftré : a ' pu r :tvb|ip,() i'iftttieiiliare -plife le 
ppere pnbblìólie" ppàttiiite ed iÉ oostrùstipnp 
ìiaì)per là Dosidéttà'eóotipmia b'peir Ip-studib 
iipii; maturo di : esse "( benohà, linttloKS volta 
pe r un lavoro'inoonplcideiltersi ' studi: 'anni 
luteri) riesoono quasi àempìe fÌ!Ì0Ptttplé(te se 
ppn sconci ed inservibili itilo scopo p?r 11 
qualeiVÓrrèhberp.assei 'e,detérniiiiate. ; , " 
; Cpsi ad esempip ; : le olxiavìolie ài Pratì-
chinap, Trepgo, Toniadini, Bersaglio, \ ' 

Anche uno' di quelli pha Sion hanno Ift 
pretesa di saper qualche cosa comprende 
òhe esae-npii serviranno al i* %BDpo feìoh^ fra 
pochi mes i , s a r à , duopo-espurgar le , ' 6' fra 
qualche tempo dopo oonsoi dal mal fatto e 
delte'TiOtipWttolliìt •delle' medéatmè i' pre­
posti al^ (^pmune, p^arannp- .cost re t t i rifer-
marle nptji essenìjo iUpra ;^j)89 bile eseguire 
quei Ift^dfi'phl oggi |8Qrc | t^: dallJesgA'ienza, 
si avvrebbero potuto fars con' una spesa 
t ù i n i a j a ^ i p ó n t r P j a quella ohe allora, sarà 

' iiÌBvitàbìle spstenére», ' V ; . , 
Spiaoa dover rilevare questi ineonye- ' 

nie.nti la* olii 'òkusa uniott 'è, i l ' bilànoio del 
Ooinuùe .^Vclie' r Amministiazjou^^^ . lattuìilei, 
vuole ' s ia intangibile sotto tutti, gli aspett i 
perchè esso! abbia a ohindersi oon u à più-
o: meùb, rea le civanzp. ' ; ' ; ' 

Senza puntò ; esagerare per quanto ri-,-
gua rda :la • quistipne ; economica dei lavori 
in disaraina abbiamo questa couvinzione 
ohe, a spendere il doppio si avrebbe speaO 
nieno, ' imperpoòhè, ,ii ,ma,l, fa'tfp i.pef econò~ 
j ^ w i a f e , sarS di aggravìp^ cont inuo,al le ft-
aanzerde l ,:Gemuu6 le quali non potranno ' 
realmetatetìOnsplidarsi finché per i'ptìbblioi 
Inveri ,npp si ,metterà in.praticarla 'màssima : 

ii(j I;ie,apnonjia, nòli sta nel spendere poco 
ma ! nello spendere bene ». g- P-

-'•''":,• Y'-^V'.programma.,'•_,:: .,'̂  '•̂ .: 
dei pezzi 'musicali I ohe eseguirà la banda 
del 'fl3')' règgitaentp oavalleiria esegairèl'dp- ' 
infiìii,26 i?,e|tf!iiil)re ,d,allé',pj:e ^0 àlle,é]!,e,f/, 
sp,ttp;la,4bggi,ia:m,uhiòi^ale. .ii'^ , -, i" 
l i Marcia « Frima< di partire;» 'Chiara -, 
2. 'Mazurkil * Cuore ed Ar te » ' Ziechrer 
3.'',AbtP I V ùpU'òpera .«Traviata», Yerdi . , 
4 . Attp I I I nell 'opera «Favorita» Dpuizetti ^ 
6.. BptnimsoeBze sull 'ppera « G-IP ' 

oo,nda » ,Ppnohielli 
8; Galòppi ' rSeóhsuhdaephz 'ger » ÌFalirbaoh 

Teatro Nazionale 
I(a 'jnaripnettistioà co^ipagnia Beooàrdini;; 

questa.,séra rappresenterà la, brillantissima 
cpmtne4ia ,« I , talai ,monetari epa Facanapa 
ppetia dispei-atp; e cantante stuellato », ,, 

F a r à i g n i t o sii gcandiosp,,, ballo iq,-; tth-
dio i iquadr i i» ikcelsiòró». S !»;*• ' is 
' iDomani s traordinaria rappresentazipne. 

H^ ;.:, ' i.:;\,Sfda;:-Cecohini./-,_ _ ' Ì Ì , , . , ! 
jA, richiesta del pubblicc, domani 'dome-

ificà'»e' -lunedì' i 's ignori ' fratèlli Salvi* dà-; 
rfiù,np .le; due..ultim'p e definitive, raj^prea^Brl 
tazioni del Cinematografo Lumière con 
quaranta-; variati quadri , 

Ohi vupl dunque divertirsi apprpfitti di 
queatptJnoderooi ed attraiénta:; spettabolo i ohe 
pavveiìj,hneiàita;;i5niji9iSSròaj^.cW'^9SW9N' j • 

„„::,,.1,,,..„„„,.„IG;,I,E.K.E ..,..., .,.. 
P e r d i m̂ a g r a r e. 

I ÒhV &e9lt^6ÌB|v|d^R8Ì''ditìiitin|rè | iyfp | | ! là; 
tr^op'pa gràsse?iza deve fare èsérÒìzì d r gin-
naati tó e vita attiva,, restringere al minimo 
gli , alimenti fattori del- grasso e cioè ,!«' 
Bpstah^Se grasse, le fecole, /gli .zuoch6rij,;,IjìS 
sostanze alBuniinpIdi ooji'tritìpisePnp i b e a 
ppoo;;4lla'' foriua'ziòne'"^ele téssulp adìpogo. '..'. 

' Eocò due regimi, perS'diqiagràt'e, aécondp 
le ' indibazipni di stimati sanitari ; ,,•' <,, . 

l.*i 4 colazione : carne magra 120 :gr., 
the . senza ,,ztì(j<ihéro ile latte,''"Wsòot.ti, 30 gr,, 

' i i 'ì)r«»w,b'.•.'carne o pesce iijaàgro IBQ, g'f. 
(né anguilla,, né salmpiic); .pane ibiscottò 
àO gr. oòmpòste; vino rosso due biuubied, 

A cenai carp,e o pesce; magrp ^Q, gr., 
v i n a roasó^uu.«bioohiere,»-'.'.'".•.•-.•••/":•.•...>'.!a-'̂ ,;;;>" 

II.? A colazione : tììf seuza latte né z S -
chtì 'óipaiieisbianco sburrato gr._B9^ -s"i|*il 

'A p?'a>izoV Oarue • arrestò ó?a::le8so,SJei-
giirai, rquantità moderàtalj(non .parote, riòii 
pa t a t e ) ; frut.ta ive.sphe o cotte Senza',,zuoT 
ohero, 2 ' p 3 bicchierini di- viho,:,,B|%hQp: 
leggero. ' : , , . , . : . • ; '•,', ^ • ' • ' : ' ' ' ! - - Ì A „ 

A cena: Gaffe nero seasia la t te , né zuó-
(?hero." ' JMotór 

Mentre la faopjtà di lettere e flloaofla 
dè l ia TTtuVer^ijìàdi Payia,-$J>;jideVii;ph|;Wòli 
iTÒVésSe riiunpyHiw; J'inbnri4pi><Ì^ll<?ltfsfjfiiti^' 
'nii'htò &iit\& stóMi?: ad ÉtìdiS;-tì«stì(4Ìj$ii»tt? ' 
tré,; il Gohsiglio'^nperioi'S:MtlllS'fe|)iiB'blieS;; 
isÈrnzfone, inspirandosi, ! pili ohe: a l t r : , a 
critèri politici, infliggevagli una punizione 
difCipl^i^re, :i, fi;ttterii,,Bpppà..pul^blipavanP 
u'à'plttèSifiop ypl^ 
fi'BÀ'enz^" mbiieéné'- ani' 'ì'i'àmàniò mia 
Schiavici dello stesso Óioootti, ohe sembra 
una eloquente risppsta ai suoi giudici di 
Pavia e Roma, un rimprovero meri ta to a 
tutt i , Se altri titoli nq^ avesse; j | Cioootti,., 

'qirèàlò ' éòtà''lfcr(ì ' baStói'èTslìè vpft Aost'te^^^ 
degnissimo d' insegnare in qua lunque Uni-

.(Wersitliji^sl'KeglòiJ , .•.•̂ ' ! ; , ' — . ' ' ' * . " ' ; ' ' i 
È sempre vero e" reale l ' interesse di stu­

diare le condiziotii ne l le .qua l i avvenne la . 
metamorfosi della s t ru t tura eoononiica della ' 
società oon tut te le sue cause e oon tut te 
le sue oonaeguenze, e a questo interèase 
r i spoM^ i l iHbrojdei Cip.QP,tbii . •,:• ;;• , 
i' t i ' ' ti 'àiùb^l'ò'della sóhiàvitii non si deve 
nel jmonihilfinjiigp; «Ijt t r ionfoijdel;0rist janei 
simò,'*o'aila filoèofìa storica, in ispeoie, e 
alla formazione di una più elevata coscien­
za etica, in genere, ohe ne avrebbe scal­
zato il foudamento morale , o att^un inoon-
Sa'péli'Ole pritioipie utililàrip, ò flààlmeute, ' 

,al jpprav.yeijir§,,dell6 invasioni .barbariche. 
iQu^Stiì fattoci •fhahao; potuto oòiitribuire a 
ideterminare il g rande av.yenimonto, ma in 
'debole misura. Ohe, l 'azione del cristiane-, 
simp, sia stata nulla o debolissima, si, può 

{desumere i la 'e lementi di fatto i m p o r t a n t i : 
i l . ' l a ' legislazione ch'era'; d ivenuta umana 
'sotto, gl ' imperatori pagani di,Berna, r i torna 
iseyera oontrp. gli schiavi sòttp gli imjiera-
' j tori ,cristiani; i l 'cristianesimo impadronitosi 
jdell.'impero si aooomodò, si adattò compie-, 
itaniente colla schiavitù ; 2. nel mondo mo-, 
ideteoi e sotto il predominip esoluaivo del 
ioristiànesimo, appena ai ripreseutauo nel le , 
ìooloiiié le óòpdizioui favorevoli alla sohia? 
Ività, , questa ricompare e anzi alcuni sohia-
ivistil degli Stat i Unit i , nella religione ori-
jstiana' i iòercarono ' le giustiflcazicni della 
{odiosa is t i tui tone, ;" ' •' . ' ^ 

'Li .achiavi tÙ' fu i l prodotto di particolari 
'condizioni eoonoinìohe, che la resero Utile' 
•e nep6ssaria.:,B ci fu un momente in cui 
lesse, davvero-pot i essere favprevole a l P'"'" 
<mo;:Syiluppp ed- i icremetì te , della civiltà. 
ÌSdpmparve quando venne . m e n e il tprna-
Soputp degli stèssi padroni, di ̂ schiavi, .qo^nj^ 
Idò cessò l'tt 'tiliià'sociale 'del suo manteni-
fmento. Studiandola i n Grecia, in Eoriia T -
jdove trovasi in in t ima relazione col lat i-
[fotidò'—nelle Oolonie, e ^peoialmante h'egli 
(Sfati Uniti , si ha, la dimostrazione chiara; 
idi; questa àpplipazipne del materialismo stor 
iriop, |Ohe il Oicoptti fa in mpdo magistrale, 
. Le stesse cauae che feoerp len tamente 
jabelire la schiavitù nell 'antichità più tardi 
:agirpnp per eliminare il servaggio nel la- ' 
'fvoro.'della terra, l 'art igianato e la prodn-
jzione; casalinga nell 'ambito dell' industria. 
sQueate ' pause vanno maturando l'abolizione 

idei salariato contemporaneo. 
] ' ' . - < ' * . . ; ' ' ' . - . * .* . 

Non. sempre consento col Oiocotti, Ad e-
isempio, mi pare troppp arrischiata la sua 
iasserzione ' sulla n e g a t a aziene della guer ra 
:;e. .della violenza, i n generale sull 'origine 
'prima;della schiavitù. Né mi sembra; me-
jgliò'avvisato nel,' considerare il servaggio 
in6ll'agricpltura,;'la prpduziope casalinga «e 
l 'artigianato uell ' induatria come forme eco-
.npmiobe regre33Ìve..r.iapetto alla stessa schia­
vitù. Par iment i , facendo tesorp delle sue 

J atesse; c,iienst3.tazjftnii a-x^'ebbe '.dovuto,'teitó* 
peisyp ,,la ^jigijlejzji; ,del, ; |uò , materialismo, 
stpi^icp; :N'on"riòànosoe'egli che la schiavitù 

.degrftd^.e.,pgrr9,mp.6 e.„oh6, la, degradazipne. 
e la oprruzione propagandosi dagli schiavi 
jai liberi la rendono odiosa e dispressza.fa è, 
• cpiiiJibroséòpÓsjjitfeò mfinòjQoijaapevolmèntè 
ja farla limitaj-p;in, Grecia ? , (p , 114 a 117J 
'Qui mi sembra, evidente .d'intervento, di. un 
(fattore mprale, ohe ptìò': essere figliato dal 
jfattpre eponpmipOj.nisi che ;npp può cpn^iui.: 
[dorsi ccl medésimo; ' 
; t a tesi svolta con chiarezza, con dottr ina 
:e oon eleganza dal, Oicootti non è nuova ; 
« è per tale egli la dà. i t imaneudo in Italia, 
j'ioprdgr^, chè,.,il,„Ijp,rja,:, ,p il.^MoiiiJ,»ì,n.Ì C). 
'l 'hanno'prcóedutip. jila tut t i gli .studi pro-
inedenti ;;g,n.4Clago,à:fitì «flll,àL'.J'rWla?;i'Qne dal 
'CÌ!ppptti,,,.^pu poteyft Bss«rp,.cliy^rsatn6ate,. 
perchè nel Ciccptti si fp'ndeuo lo storico, 
f eoono.uiist^, e, il lettei-fttp, che w,ett6, Uijito 
à ppptributo r storie, commedie,.uioiiu.i'é'nti, 
epjgr(»fl, [tutto. E tutto vaglia con grande 
|)r«denza : per schivare, i giudizi, racisi, nelle 
questioni più conti-uversft sulle quali inau­
rano i; dati esatti. : , , , ; , • > 

l::'fyaBiàt(sJ^0iohtp'M4M^ • fa, sen-
itirti pÌjV,ìi?i^tfJ14n«p||i6ny!ìPffl:teggérè li libro; 
iifalla ^vjgiseSitbtói 'ii ' Oioòòltó; ha promesso 
di''3oriverè;.,,';•;' " •'..: ' .',..,,„,• ':' i .». et ' ' 
Miànio •Rieppijr-^iiiMtièMÌojie: razionalo. 
'i.;'Giyidale, j;ipògrftfla[,0iovttum Fulyip . ' 
;tj;.(&bbiamp rioavùtp; j in, 'opusoolét to oul t i ­
tolò tìopraoitato e;: nel quale l 'egregio m à é ' 
atro Antpaip Bieppi t ra t ta opnprpfessionale 
óòmpetenzft e oon , amore l'iinportà,|ita ar­
gomentò! della jeduàkaiòne-r&ionàle. ; 

PIETRO elJDUGNELLO 
, i l ootnpianto per là perdi ta di .questo 

.egregio cittadino, di P /e^w CudugneÙó, 
'èòsl duramente provato ài"dolore, s i 'man i ­
festò anche nei funerali solenni ie r i celé-
ibtatisi, ' ' ài quali pàttèótpà'ifóàò pittadini di 
ogni classe. 
, .L'.ijprao ohe teneva tanto , ii^, prègio i l 

óuràtteré, l 'uòmo ohe recentemente era stalo, 
colpito da somma sventura, 1' nonio già. 
affranto dal dolore, dal disgusto e dallo 

, 5?pnfprtp,;il0ni;potpy&,hpn;!trpvttre le sim­
patie dei buoni, degli onesti, dì tut t i oo-

; loto phe 'dinanzi 'la virtù' ' rive'renti s' ì p ' 
chinano. 

E d il Paese- ' 'al l 'òtt imo figlio'ingegnere 
E n r i c o , - o h e r imane solo a confortare la 
desolata vedova, manda . condoglianze vivis-, 
slmé e sincere. 

iUfflcìd dellài St|t<? pivile 
B»llett[itiJs; Bsttimaiiale (IWSB,!!^^ «atterabre 1898. 
"/' "'• • . •' Nìisio'ito.'; '" ' • ' • " 

Nati vìvi mftsoìii 7 femmine 6 
., >, "lorti „ — „ ,1 . 

Esposti , , 1 ,, ,,,»" 
.; ; Tiitalo N. 16. 

,,;n ì l'iibbllcnisioal 11! malriiiiiinii). 
Co. 3rQd6noo-Mfmin.r..ìnipìtìgatò con GiusoRpìna 

Boi'duaco agiata'-,^ Angolo G-'tìmìnìaDÌ calzblaio 
con Caterina Hapretti oaàaUuga, ' 
;,.'C ' i ; ' . Mati-Iiiionl. '• ' 
l'Erdiuese Spivaeli impiegato.con Maria Ilak casa-

; linga ,^, Oàrlo Luiiazzi agtjntè ferroviario con Ma­
ria: Oóceani sarta — Ginseppo Kassafcti tesaìtore 
coi'' Anna Totliohsr casalinga. , . 

I)l(irtl a iloiiitciUo. 
Adele) Bordiga-Krranì fa filaqomo d'aniiì B8 oi-

; vile ;-;̂  I^tàh-èesco Bo Mattia 'di' Fcahceaco d'anni 
f 36- orefice — Anaji I>oaso-'I"oaolini fu Domenico di 
'ialini'86 contadina — Ida l'eoile di Giusoppo dì 
\ anni 1 ^ mesi 8 — Italia Oosattim De Laureutiis 
f iàiIÓ-ìovinnìi d'anni 80 abilita — Pietro,CudugnoUo 
[ fu, Giacomo d'anni 68 agente privato — Pietro 
; Màjoro di Agoafrino d'anni 7 scolaro. 
; ,s& Morti noli* Ospitale civile. 

§io. Batta, Eczzl fu Damiano d'anni 81 operaio 
.j ertferà: r - Giovanni Mirflnì d'ailni 53 sarto— 

; A'nna Móliuis'di ttiigl d'anni 12 — Pierina Qon-
dolo dì Giuseppe d'anai 25 serva — Pietro , Ma-
taSàì fu ,iMaùrizìo d'anni 71 bracceute — Giuseppe 
Dal Zo'ttd 'fii PÌBtrb; d'anni 85 ' falegname — An» 
gel^ Visintìnì fu Giuseppe d' anni 55 agrièoltore. 

1" ' ;' ,' . '; . -' '• ' 'l'òtalQ n. l i ' , ' 
;4(^i'quaii 3 non appartenenti al Oommio di'Udine-

%a tassa sull'ignoraaza 
'•' ' (Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione d i Yeneziadel 24 se t tembre 1898. 
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GiilflMBSlc AN-roNl(), iJtìf'enU rasponsabiltì. 

i '(')' li Oicootti non cita il Mbndaini. Ciò forse sì 
^eir^ai fatto (}he ciB^at'ultimo pubblio^ il suo eo-
eey^nt^ studio sa i Nugro problema n w l i S ta t i U-
i ì t ì a l la ' vigil ia della fnbblìcazloae dal Tramonto 
mbt séhifivm,' 1' 

Tipografia Cooperativa Qdiutìse. 

ItóC "JELS T 'JF*. T 
m 

TTEi lL- .A. 
E i l t H o i n . T O L i . 

Paraccbì milioni di metri di questa tela tipo spo-
.Oittle,.fortissima., bianca ......sanza appcatto, adatta 
per lo lenzuola e camicie, sono stati venduti finora 
con ripetute com,missioni o lettere dì ringraziamouti. 
Oggi la Casa contìnua la vendita al seguenti preiszi: 

Puazadi «);iuetrl;aita cciitlm. SO U 12 
„ . 40 „ „ „ 80 l . U 
„ 40 - „ „ »0 L. I« 

•Inoltre la Casa spedisoe-purb Pozzo di 40 met r i 
tela greggia alta ocutlni. 70 L. 10,9.5. 

• Agginngere.L. lìap'psr.'spsse di portodi .ogni pezza. 
€ a { n p i ó n t gi-nUs n r l o l i t é s t » . 

fC}r»Ms,:iè"ripjJéséasi'iSpSdisóó puco'jj V%ia,logo 
della Ditta contenente : 

: STOFFE PER'UOMO alto m. 1.<10 circa a lire 
;0.7B L.,1.00 L. 1.25 L. 1.50 h. 1.75 L. 2.00 L. 2.25 
X. 2.50 't.'B L. 4.50 L. 5 L. 7.60 al metro f/Joman-
dutó campioni'}. 
• S T O F F E P E R SIGNORA da L. O'ffi a L. 1.50 
al metro. — C o p e r t a di sa ia a L. 10, 12, 15, 10. 
Camiceria - Maglieria - Oreficeria - l loinontoir da 
!L. 4.65 in piii. 
. SUOLA —. Pollami — Tomaio g iun ta to per 
calzolai. ', , . . . ; . . ' 
: OiìinóaBliBrIa per B jzar dà C 0.10, da 0.15, da 
0.S5, da 0.33, ©'da 0;48. - Arl looll por Merda i 
birovaghi - Art icol i por Fumatori - Lotti, di farro. 
da L. 11.30 In più - Macchino F.}tograflch9 da 
L,.4.as,-in.-più.---..--. -•.. 
A B I T I GO.NITIJÌZIONATI p.ir UO.UO e SIU-VOBA 

lìlriffèi'e iti ridttfistÌ! dalle tele col ralatioo Importo alla 
1,'rliiiiv Cnsii dl i i IqiUdazipne 'Pci ' iuanento 

tólCHEliE Ql CLEMINTE 
; • MILANO - Via Cairou, J - iVllbANO 
Spedizione contro assaijno inediantu l'anticipa di L. 2 

V8il afflili! 
la 4', 
paglia 

LUIGI PIGftlAlllf 
; f iit RàìiSfiedo N. 1 - (lléti'à Ili PóstwS : 

SpéciMità r-PLAf Xt^irpE 
f 81 assu tino qua lunque liwoiMNf ; ; 

7( 
.tfi 

m 

IE(lllZloyMBWfllllllOltì.FlllF,lllEI!HCiS10!ll 

OUINtlNO GONTI 
v i a P . Ciiiiclitnl 

(Rìmpetto al negozio Angoli) 
U D I N E 

**liM^lll^ 
DNIOA 

FaWìrlca.perfezionata i i flmlirl 
I n O a i i e l n k 

Sistema privilegiato ;G.' M, Zini 
di f̂il̂ l.no.; ; 

T I M B R I IN"m|.Et,ALl.O 
ad Inchiostro e ooralaeoa 

tascabili e da studio. 
BSiffilALI E MONC&HAMMI 
su qualunque oggetto e diségno. 

Placche por porto od Insogno 
in allumìnio od altro metallo. 

PER GLLAIMAIim I" 

''^r .;. .''1 D i jHAHDOLIHO 
': n sottoscrìtto si pfegict avvertire' tutti 
coloro che desiderano imparare o perfe­
zionarsi nel suonare il mandolino napo­
letano, chitarra e mandòla, ch'egli si trova 
a toro disposizione nel suo studio sito in 
via Pae lp Sarpi n. 9 di flanop la Chiesa di 
.9. P ie t re Mart ire . Aeoerle inoltre'ch'egli, 
per comodità dei signori clienti e dietro 
loro richiesta, si reca anche ad impartire 
lezioni a domicilio. 

Il raggùardemle numero „ di alunni 
ed alunne <lal sottoscritta completamento 
istruiti, gli sono arra sicura die gli amanti 
del dolce islrùmento vorranno approfittare 
di sue lezioni, 

Preazi da convenirsi, ' 

Giovanni Mianl 

a FABBRICA à 

m i GASflSE E SELTi 
,' ; .ITALICO: PIVA -

yij | Prijfettma, 17 UDINE Via Prefettura, 17 
Speoiatità e novità per, Udine e P r e -

vinoia Gasos» a l la Mentii, Fnin iboise , 
Arancio, Oaifó, Blnii'ii, eoo. eoo. 

Servizio inappuatabi le in Oittà ; spe -
dizipni aoouratissime in Provinola, 

Depos i to In Via Merce r i e , N, 2 . 

P^liiFIOiO 
Chi vuole un ottimo pane ed a 

buon prezzo, oon,servizio Inappunta­
bile a domicilio, si servi dalla pisto-
ria E. Caucigh, via Villalta N, 20. 

Trovasi pure un eocellente p.a.ne 
sano pasta molle per famiglia a con­
tesimi 36 al chilogramma, 

I ' Via Cavour U D I N E V>a Cavour V 

L ' A M B U L A T O R I O 
del Doti. Giuseppe Murerò 

| i«r la cu ra dello mala t t i a delia pelle 
è aperto tutti i giorni mono ì festivi alla ora 2 'J, 

t u V I » V l l l n l t » ti. » 7 . 
Comullationi graiuìle ; Martedi, Gìovaài 0 Sabato 
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NOVITÀ PER TUTT 

Scipo doli» n o s l w Oa«a è di T<-iiderla di oonsunjp 

. terso cc&louna vasUa di Un 2 lo aula A. Banfi spetUtce (ly 
.i,«jl iirandlfi-aneo In tutta «alla. - VenUtsl pnxso tutu < 
!,i:lncliMU firpahleri,, rartnaaiitt t Krorumtert del Betono B dai 
lirmlsll dt Mfiano Pagaiilnt Villani e Camp. — Zini, conal i 
llernl.-^ l'erelti, VaradlH e Corftp, 

à COOPERA™ 
Piazza 

Patriarcato 
Num. 5 

Piazza 
Patt;iarcato 

N«m. 5. 

lAl servizio della B. Prefettura, della péputàziònePròvindalé,' del­
l'Ospitale Civile e di altri Uffici pubtilioi e pH¥a¥ (iella tìiità 
e Provincia di Udine. 

In questa Tipografia si eseguisce 
qiialunqu© lavoro con esa(le/zà e punttialità a 
prezzi; di "tutta,"convenienza., \. "̂̂ ••̂ •-̂ f--;̂ ;t̂ .'-:̂ '̂V;;,:. 

Specialità, nell'esecuzione la plU sQUècltó dì pnài^ Jtlcorsi 
e Conclnslonail per 1 signori Avvocati, nonché di qualsif^si altro 
lavoro di ;iurg^!i!a. -

f^feimipeipaiiiMè ì 

di fama mondiale 
Con esso cltiun'que può slir,. 

rare, a ,liicido,'con);i/j/jjli{4,r,T7 
Ppnserva la,: biaflohei'ia, :.. -•: 
Si vende in tutto il monclo,' 

I 
I 
s 
!1 
a 
0 

Franeesco Mifl 

li 

a 
0 
9): 

SpemMM Farmaceutiche per la Veterinaria > 
Acqm^meraH e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti d^i gomma per l'industria : tubi e lastre, 
^wjmawto in cartoni, corda è filo-
ÀriieoU ortopedici :, cinti erniari, biberons, pan-
V ,.ciere,;-ecc.'.-ecc. '„ '• ::_ 
ÉrticpW^&r la: fotografìa e fbtommiatara : carta 

àibuinin^^ e sensibjlimta, aristotipica, ece^ 
''àrtkoli^ per la tìntorm : wMffAy, aniline, legni, 
: 1 sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colorì, pennelli, veruici della 

rinomata fabbrica Nociles È ijbares éA ÌMIÌAXÌX, 

Cblorì preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. —/. Premiata lìibbrica a fòrza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color a campione. 

Oro, srt'genlo, alluminio ed altri metalli in foglie, 
|p̂ epQ|itO( caujdele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 
V alimentazìQne del Ijestiame. 
Liquori— Conserve assortite. 
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® 
0 
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mmm, mmmmàxii 
Par iinza 
n< Oditi,-

1.52 
4.45 
0,05 

W ,25 
13 20 
17.30 
20,23 

M. 
0 . 

n.: 
D,. 
0,* 
0. ' 
D.; 

Da Udina 
0 , , 7.51 
M. 14.55 
0 . 18:29 
Da CasHr-ia 
0 / 5.45 
0 . . 0 .13 
0., 19.05 
Da; Càftu'B^. 
O. 9.10 
M. 14.35 
0 . 1».4U 
Di» Udiivo 
M. 6^00 
Mi. fl.óO. 
M, 12.— 
0'. 17. VQ. 

,M. • aa.iiD 

\ 0 . : 5.50 
III . ; 7 53 

0 . 10.35 
0 . n . 3 j 
U. i7.0« 
Da C.liiiu , 
i.'j 8 .— 
M. 1Ò..12 
O. 17,,25 
Hi,- '̂ •'p 
U,t, Sati Gióry 

• 6.10 
' 8:58 

. ! 16,15 

.. ?1 .05 , 
I Da Trieste 

6.20 

A Voncxià 
• «.5!i 

;8. ,5O:Ì 

, ,U;.30, 
.14.15 
1 8 . 2 0 " 
82.22 

• : 23.05 
a VOJ1O(L'I'. 

10.— 
Ì7.ifi 
2U.32 

a IV'rtogr. 
6 . 2 2 ' 

!,0.50 
19.50: 

(» Spilimb. 
9.55 : 
15.25 
19.25 

a CìviUalo 
6.38 

. 10 .1 .8 , , . 
12 ,30 , , , . 
17,40 

• 22.B3:. 
a Poiìtubbà 

8,55 ' 
9,55 

13.44; 
2Ù,50 
19.00 , 

a Iriusle 
10,37 
10.45 
20.30 
7.30 

Da.Venn/ìfi' 
D, 4 . 4 5 ' 
0 , . 5.12, 
0 . 10,5Q. 
D. ,. 14.10 , , 
A. 17.05* 
M. 18,30 '•• 
t). ,•22.25 ;. 
Da P, ftogr. • 
M, : 8.03;:. 
0 . 14.39 , 
M. 20.l'0 ' ; 
Da Vnrìogr. 
0.- 8.(0 
0„ 13.05 
0 , , : 2 I ) ; 4 & Ì : . 
Da:S{iilimb. 
0 . 7.55, : 
M. 13,(6 
0 17:30 
Da'Civiilalu. ' 

' 0 . i : .7;i)5""i 
M. 10.33 
M. 14.15. 

; u . 17.56, 
0'. ,=à2i43 

Da Pontobba 
o : 6 . 1 0 " • 
D, ,9.29' : 

! ,0 . , 14.39, . 
,0. 16..5à 
Uf ; 18.37" ; 
Uà Ti'ioBto ' 

M:'20.te;,, 
0 . : 8.25' ' 
M.: 0.— • 

. 0 . . . 10,40. 
;ìci 

17.35 

u Omvib'a'iuo 
6:30 
9.13 

. •' • i6.3n: 
: : • : V-m.:-! 
a Cein'igaaa»,. : 

8.35 
11.40 
18 10 

. Arrivi •; 
a :Ucliné 

7 : 4 0 ' • 
: 1 0 . - - ! 

:, 16,^5. , ' 
21.40 • 
23.40 
:3.04' 

à-Uitino 
. 9.45, 

17,03 i 
_j ,2 l .o9 
a Caaarsu 

" a.'47' 
! 13,50 

: :21.25 
a Oasacòa 

: : .8.3S 

; 18.10 
a ÙdWe 

^ 7.34 
••: 11,— 
. : 14.45 ,; 
, 18.33;,:, 

23.12 
a Ddìne 

9 : — • • • 

11.05 :' 
17.06 4 
19.'4P, 

. ,80..Q5:,. 
a Udine: 

1.30" 
11.10 

: 12i55 
20.;.^,', 

a Ti^iestp , 
8.15 

ll':2Ó \ 
• 19.45 i • 

:.:, 23 ,10 . , . . 
.San Giui-gio 

9 03 
12.—, 
19:25 

.TRAMWU UDINE - SAN DANIELE; 
Da Udina ' aS .Dai i ia le , DaS.Daniéle a'UJioe 
„a. 8.2P,- ,9,40:, • 6.55 ,: Ò M J Ì B I I O 
g ' I : i l ' .40 1 3 . - . 11.10, , | | , , 1 ? . 2 5 : 
a i 15.15 10,35 13.55 ' ' » :§ 15.10; 

S È S ' ili 25 19 45' 18,^0' •iè' ,19.23: 

iàVlIUtlNl 
X o scorsQ gennaio i^o voluto fare dQgli. e^per ì -

rtoiiti di nii tnztoils di n t e l l i ia t tàr ì t l colla Viiiuliià:: 
Pagaa in i , 1 ViUaai e 0 . di iMilinò, fapnrWadtat 'a-i&' 
Udio^, .dait signor: :F. Mtalsliii . . v..:! > . - , : ; • . 

,,S90Qnd9, ,le..fatta'63p.ari^aze.i:ia Vltalinai.è U.:nii-:, 
gUòr surrogato de l ; la t te 'naturale .a( ,Taoda, 64 è, 
dèlia tniaBlma uti l t tà :pV6 i l ' l a t t e è '«òluaiVànieate 
u:4ato,pelle fabtìplóaziòiie del tonii.vggio,'óll)C»^ti-' 
c^Vcftto dai; nostri-cc^uÈàdini. :,., ; . ,: , : , ; " ; , , 

Obme alimento ausiliare .pei latt^oni!oU,,;eqi^peiiaa, 
l a rgamente la defloìenza :'ài .potere. n u t r i t i l o del 
lattlo soreóiató, ed a l t r i baasi ' f i 'ddàt t t ' iBl . ' la t te . — 
L a prova veanb f a t t a , sopra i'dué vitelli d i ' g io rn i 
treuta..:cadauno, e t u t t i e due .destinati alla imàcel" : 

. laai io^, ..•'•.,.', ... : , ;•.,,,,,,„:;; ;, ., ;.,.i ,,.,,... ,, ,,;, 

. Ài primo si som'tulàistràMnó: tra otóogfaiuoli i j 
;gli)tò'6^'4i Vltùlin» in dojitói litri 4'ftoiì'ui:i<uisftl'aàta, 
; addizionata, d a póoa: farina di: ISgiìKi, atliiiuiaiiidéllò 
e^B^rijneuto dptto viteUi|, peBavaskg, 67, ó.Tipaaat»,! 
dopo i| r t rmta .giorni,di: t a U t r a t t a u i e n t o , s i v^ria^i-, 
ilpeao'di 'Kg.,83.5013. ; , : ' . : , " : : : : : : . ' : ' , ; 

L ' i l W ohd' Sfa' alla' 'atessii 'e^tfócì' dtìl'éà'^arloQza 
del p ^ a o d i kg . 61, i r a t t a t * a 'sólo latte; 'motSÌ iu-

.tìorp, e.metà acreinatQ, coa .aggiuuta .d i pjoa:farina:i 
d'aviJaa, non Ila ragg ian lo alla - i;ipB3a:tttra dopo i 

.trenta, giorni ohe ,kg;'S'111(3.'f"«"i 
, I l ; r Ìsul tato .fttjv^rameato:. mòlbo:;la3ingbiero aa! 

:ai calcola l'.oo.ononiia ..dal lat te, ed i l .touue costo;, 
: de l la 'Vl tu l lua . , ; . ^ ' " " " . , ' ;. : s-": ,,•,,!, 

. In; seguitò'còùtiattoi 'ò aitilo eapariè'nzè, ma'ài i iò ' ' 
^da ora puoasi aasevorarò'òhé 'fadèniì'o^boonònii^'di*'. 
kg. I g . d i . l a t t e al .giorao) vàlutaudólo a n o h a a ' i o l i : 

, 12. GQatiéfjÌBii a l , k^., :'daL;abb6]:o . una economi^.'di 
: oltre ,unà lira al giorno. TenerjLdp ^poi oalcolp, d e ù : 
:i'.autiÌ6nto in 'peso dei 'due' vitòtli, riàultfinò' 'à"fa-. 
I vorbdeli t ra t t amento ióbUa VitttlinU kg, 8.80 di'ìriag-; 
:gior peso che. anche questo rappresenta, u n maggios:' 
: va;»taggio, d i 1 8.7d . . ;. 
: Questa VltiiUiia ?/a.caldamente raccomaadat^ ŝ . 
t u t t i ' g l i allevatóri, e maggiorinantb ne i 'paes i òvò ' 

.funzionano Lat ter ie .'spoià^i, ,;aoii c6'|to ohe una 
: volta, en t ra ta helle aljitadini 4^gU al levator i no 
Ifàrànttd'tiu liso lidèguUto alla; siià reale; importanza. 
.: ' " BeÀioC?, ' 6 febbraio 189S: : ' ': ' ' fi;' M. - : 

Giornale settimanale democratico—anno; iS" 

Italia:. ApÌll;i3l'ìIlii'ì«'S^Op 
; t^©.ixiè*stj:'fò," ,t,j;,,.::l;.5<lt>. 
Estero, : aggiungere ie spese' pòatalif 

^|iLI: Pillici DIEIGGHEZZA IL PAESE par la sua diffusione è i| giornale che più si presta 
alla reclame di qualunque getier^i +- Prezzi* convenientissinni. 

E a f ì l L I NE POSTALI 
;, .S|leadlioBlo§s%: 

• DEl,u:E3rOSlZlONIi GENKRALE "n'ALlAiNA 

J IN TORINO 
Sqno in vendita presso 

I Tabaccai, Cartolerie e Eclio.ole per la 
rivemlita di. libri e giornali, in,; tutte le 
principali Stazioni Ferroviarie, 

Pi*€!igŝ  dell» Cartolina €ent. 6 
>>''i):.,.-?:,"»deUa'': C o l l e z i o n e c o m p l e t a d i 

2 2 C a r t o l i n e U N A l i r a . 
S i a v v i s a ohe: l a v e n d i t a d u r e r à poo l i i 

g i o r n i e s s e n d o s i f a t t a u n a s o l a e d i z i o n e 
o h e è q u a s i e s a u r i t a . 

" ^ 1 SOFFRE CALLI " 
si rivolga al distinto o provato callista 

FRANCESCO COGOLO 
Udine -Via Grazzano N. 91-, Udine 

Recapito presso il barbiere 
FA.USTmO SAYIO - Yia Meroatoveoohio, 

L I Q U O J F t E i S T T O I V I C A T I O O 

I ^ I C O S T 8 T c i ISl i X . T . E l 

d a p r e n d e r s i so lo , a l l ' a c q u a e d a l s e l t z . 

Q u e s t o l i q u o r e a c c r e s c e l ' a p p e t i t o , f a c i l i t a 
l a d i g e s t i o n e e r i n v i g o r i s c e l ' o r g a n i s m o . 

S i p r e p a r a e s i v e n d e d a l l ' i n v e n t o r e o h i -
m i o o - l a r m a o i s t a L U I G I S A . > I D . . e t l 
i r i I < " t t e H S 5 « a e d i n U d l a e ! prass i} l a 

CALZOLERIA 

DEMETRIO CANAL 
U D I N E 

HEaOZIO ® U70BÀTOEIO 
Tla Cavour n. 1 T. Tia Mauln n. 3 

FBEZiSI FISSI 
—5 u a o f— 

Fratelli Bocconi di Milano 

l.iQUO:R'E:. E Ù ' B ' E K A ; 
Giudicato dal celebre igien,iafca'' 

;Dott, Cav. Oomm. P A O L O ' M A N T E C A Z Z A 
S s n a t o r e i d s l Riagno 

'H migliore fra iXiqiuoi''i Italiani». 
L a merce vieue spedita mèàiaute a s seguo .o pa^ 

.gameuto autecipato . 
ITALICO PIVA 

Inventore e fabbricatore - Udine' 

i: L'eloquenza dello cifre ^ 
nella Gassa K azionale fflntuà Cooperativa 

per le penMoùi ' 
.Movimento del mese di maggio 1898^ 

Soci nuovi inscritti. . . . . . . , . . . 2660 
Quote , • • • • • • • • • • • • •8477 
Capitale inamovibile incassato . 116,929.00 

Situazioni: 
81 Maggio 1897 Soci i n s c r i t t i . . . . . 67926 
» » 1898 » » . . . 114,456 

1897 Quote inscritte 
1898 : » , » 

. 89429 
162,909 

s> 1897 Oapit, in rend, 1,216,688.00: 
» 1898 » » » 2,693,269.63 

HapDKBiiitaals li Mn % m m i CESoaiDiTi 
A g t n t o d i t t a 7.111. XoaoUsi U bcù . 

FRATELi^rlOBOTTl 

, ' 'J>fl iRi« •^-'- "•Ma, 
Ula- fi 

. . , . . . B B « l E N T A N T I . 
per la provraoia; del Fr iul i . ;4oUa..Fabbrica Bioi-

;delle pregiate BiolóiotlB Marca 'SlcUal Pérforàfrlol 
p quals iasi 'a l t ro lavorò iiiérente'alla-fùeccauica." 

RA i> f> R e a I 

plette Mjvroa Sto^r, g i i Swlit, 
i N o l é g g i o r ipa raz ion i — PfCiizI litltl. 

ffllSflffUiiSSill 
Xia Sonnitthibnla AuuU d'Amico 

dà consulti per q u a l u a q a e m a -
_________ ____, Ifttfcìa e domande d'ioterBusi pa».> 

.'OQlairl I s igaori che . deaitl^rj^^aa osiisalfetir^, jp̂ er 
Óori-ìp^ondènza devono activera, HQ por uialatfiìit, "i 
Principali 1 sintomi del male ohe soifrono — sa'pe,^ 
domande d'affari, diohiarare oi6 ohe deaiderE^ao na-
pere, ed iuvieranao L> 6 in le t tera raQoomaAdat& 
0 cartolina-vaglia al professore P i e t r o d* Amico 
Via Soma , piano Beooado BOraOGKA. 


